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Illustrate agli elettori 

Le proposte 
del PCI per 
la Calabria 

Nel corso della manifestazione elettorale svoltasi a Ca
tanzaro — Il discorso del compagno Lamanna denuncia 
il malcostume amministrativo venuto alla luce al Comune 

Procedere 
senza indugi 

verso la 
moralizzazione 

L 

// clima politico cittadino 
si è giorni addietro inasprito 
per la vicenda giudiziaria che 
ha coinvolto un amministra
tore di Palazzo S. Chiara as
sessore ai Lavori Pubblici del
la passata giunta di centro
sinistra. Mentre si vanno 
smorzando- le polemiche uffi
ciali la gente domanda che 
luce sia fatta sui grossi gua
sti prodotti dalla furia clien
telare degli infausti governi 
cittadini di centro-sinistra. 

SI tratta di individuare gli 
intrecci delle responsabilità 
non essendo del tutto credi
bile che un assessore solita
riamente abbia condotto tn 
porto senza una copertura 
qualsiasi nella giunta a mag
gioranza de grossolane opera
zioni speculative. Non st con
cede nulla al pettegolezzo 
scandalistico che pure ha tro
vato alimento con l'arresto 
del prof. De Girolamo. 

Sarà tanto più semplice 
emarginare la provocazione 
interessata e sistematica degli 
sciacalli quanto maggiore la 
disponibilità delle forze poli
tiche che si richiamano alla 
intesa a disoccultare i nodi 
più scabrosi della vecchia ge
stione. il quadro politico crea
to dalla intesa può rinsaldar
si a patto di procedere senza 
indugi sulla via della mora
lizzazione e del risanamento 
della pubblica amministra
zione. 

Il cammino dell'accordo de-
viocratico siglato dopo il 15 
di giugno anche nella città 
di Catanzaro si è presentato 
irto di difficoltà. Settori e 
personaggi della DC hanno 
tentato un uso trasformistico 
dell'intesa concependola co
me la copertura più moderna 
tiei superati equilibri del cen
tro-sinistra. Da qui l'ostruzio
ne sistematica dello scudo 
crociato sulla questione cen
trale degli enti. 

Il PCI ha dovuto incalzare 
per trasformare il potenziale 
della intesa in uno strumen
to operante e rinnovatore. 
Non è casuale che proprio la 
commissione presieduta da 
un consigliere comunista ab
bia sollevato la questione de
gli illeciti nella sistemazione 
degli sfrattati di Corso Maz
zini. 

Ora si dovrà andare in fon
do sulla tormentata storia 
della variante al piano rego
latore generale che ha visto 
prosperare trame speculative 
anche di personaggi della DC 
appena individuati dalla ma
gistratura. 

Una coraggiosa azione dei 
partiti democratici dovrà im
primere una accelerata ai 
lavori della sottocommissione 
delegata all'esame della va
riante. Qui deve misurarsi la 
concreta volontà politica dt 
ognuno di modificarla in pro
fondo là dove più espliciti so
no i cedimenti alle pressioni 
speculative. Si tratta comun
que di dare più in generale 
all'intesa un ampio respiro e 
di proiettarla verso nuovi tra
guardi democratici. 

Dopo il 20 giugno un ridi
mensionamento elettorale del
la DC spianerà il terreno ad 
una verifica dell'accordo tra 
i partiti democratici, condi
zionando un rinnovamento 
autentico nel modo di gover
nare. 

Armando Vitale 

Grave manovra 
della DC 

al Comune 
di Potenza 

POTENZA. 15 
Di un grave e irresponsa

bile atteggiamento si sono re
si ieri autori il sindaco de 
della città di Potenza, la stes
sa giunta comunale e i con
siglieri de per aver fatto fal
lire, dandosi alia latitanza. 
la riunione della terza com
missione consiliare sui pro
blemi urbanistici della ciaà. 
Si tratta della commissione 
presieduta dalla compagna 
Mariella Abbrugiato. scaturì 
ta. come diverse altre, dal
l'intesa programmatica 

Grave è l'insinuazione fat
ta circolare addirittura da! 
sindaco, secondo la quale la 
riunione della terza commis
sione non aveva luogo per
chè 11 suo presidente non po
teva presiederla, essendo im-
peznato nella campagna eiet 
forale quale candidato al par
lamento. Ma solo il costume 
deteriore dei de poteva spin
gersi a simili falsi, incuran
ti della verità evidente. 

Difatti la compagna Ma
riella Abbruciato che. come 
presidente aveva provveduto 
a convocare la terza com
missione era presente in au
la a constatare putroppa il 
boicottaggio dei componenti 
d e C'è da domandarsi il per
chè di tale comportamento 
mentre è sempre più impel
lente il problema della casa. 

La commissione avrebbe 
dovuto prendere delle deci 
6ionl in merito tenuto conto 
che l'assemblea popolare 
•volta di recente dal Consi
glio comunale aveva Indicato 
soluzioni a breve, medio e 
lungo termine. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 15. 

« Quale politica propone il 
PCI per i giovani disoccupati 
della Calabria? » « Come il 
PCI vuole risolvere il proble
ma del Mezzogiorno e della 
Calabria in particolare? »: so
no queste alcune delle doman
de a cui il compagno Laman
na ha risposto ieri in piazza 
Prefettura, nel corso di un in
contro dei comunisti con la 
popolazione. 

Si è trattato di un'iniziativa 
che ha suscitato grande in
teresse e che si è posta come 
il momento forse più signifi
cativo di una campagna elet
torale nella quale ogni sfor
zo dei comunisti catanzaresi è 
rivolto al contatto personale 
con i giovani, i lavoratori, le 
donne della città e dei quar
tieri. 

E molte centinaia di questi 
lavoratori, di questi giovani. 
di queste donne di osmi ceto 
sociale e di ogni professione, 
erano dentro e fuori al recin
to all'interno del quale il PCI, 
per circa due ore. ha rispo
sto con chiarezza a qualsiasi 
domanda venisse formulata. 

Ma naturalmente prima si 
è dovuta fare piazza pulita 
delle fandonie e delle borda
te sanfediste, del terrorismo 
ideologico, che la DC tenta 
di seminare non solo nei pic
coli centri ma anche nelle cit
tà e fra i lavoratori dei quar
tieri cittadini. E poi si è par
lato della vita cittadina, della 
drammatica crisi che essa or
mai vive, della positività di 
un'esperienza, quella dell'in
tesa programmatica realizza
ta al Comune e alla Provin
cia. 

Un'esperienza — è stato 
detto — che ha registrato ri
tardi. incertezze, resistenze e 
tentativi di ritornare sulla 
vecchia strada del malgover
no e della mortificazione del
le aspettative delle masse pò 
polari, per il modo con cui 
forze interne ed esterne alla 
DC si sono poste e continua
no a porsi di fronte all'esi
genza di profondi mutamenti. 

Una risposta chiara è venu
ta anche riguardo agli scan
dali che nell'ambito di inchie
ste giudiziarie relative ad atti 
compiuti dalla vecchia ammi
nistrazione di centrosinistra 
diretta dal democristiano 
Francesco Pucci, hanno tra 
l'altro, come è noto, portato 
già a due arresti fra cui quel
lo dell'ex-assessore socialista 
ai lavori pubblici. 

Non è fare dello scandali
smo l'obiettivo del PCI — ha 
riaffermato tra l'altro il com
pagno Lamanna riprendendo 
la già nota posizione dei co
munisti — quanto in questi 
ultimi mesi è emerso proprio 
per il quadro politico nuovo 
che l'intesa dei partiti demo
cratici aveva ed ha lo scopo 
di sviluppare e di portare 
avanti sono vecchi episodi di 
malcostume amministrativo 
venuti tra l'altro alla luce 
proprio nel corso del lavoro 
nuovo, collegiale, svolto da 
tutti i partiti all'interno di al
cune commissioni. 

Ora si tratta non di con- j 
tinuarc sulla via degli scan- j 
dali ma di fare piena luce. 
di procedere fino in fondo, di 
trovare tutte le responsabili
tà. Dinanzi al magistrato, in
fatti. vi sono i casi più gravi 
relativi al malgoverno di que
sti anni, come ad esempio gli 
abusi edilizi, la variante, nel
l'ambito della cui inch.esta 
sono emerge ormai chiara
mente responsabilità di mas
simi dirigenti democristiani. 

Ma al di là delle persone, 
il nodo da sciogliere a Catan- j 
zaro. anche in queste elezio- ' 
ni. è il peso elettorale della 
DC che va ridimensionato, il 
suo modo arrogante e corrot
to di gestire la vita pubblica. 
Per il PCI l'intesa è un mo
mento politico da verificare 
dopo il 20 giugno, ma anche 
l'avvio di un'esper.enza che 
va consolidata, arricchita di 
contenuti e di scelte che rie
scano a cambiare realmente 
un modo di amministrare e di 
far politica. 

Nuccio Ma rullo 

Nei Comuni alle urne per rinnovare le assemblee locali 

: economia estiva per la nobiltà decaduta 
I profitti realizzati con il turismo se li spartiscono i nobili del paese con gli speculatori venuti da fuori — Agli abitanti restano solo le briciole — Disoc
cupazione cronica e terziario artificiosamente gonfiato — Il programma del PCI per affrontare tutti insieme e concretamente i problemi della popolinone 
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Nostro servizio 
TROPEA, 15 

Il 20 e il 21 giugno i 4500 
elettori di Tropea, noto cen
tro turistico del basso Tir
reno, saranno chiamati alle 
urna non solo per il rinnovo 
delle camere e del senato, ma 
anche per eleggere il Consi
glio comunale, entrato in cri
si da un anno e retto attual
mente da un commissario. Le 
lotte di potere, gli antagoni
smi tra gli uomini che ave
vano formato la Giunta quat
tro anni fa, l'assoluta inca
pacità di governo della DC, 
hanno determinato lo sciogli
mento del Consiglio, nono
stante la larga base numeri
ca su cui la giunta poteva 
contare: DC, PSI, PSDI e li
sta civica luna formazione 
qualunquista di centro) con 
un totale di 13 voti su 20. 

La cittadina, sebbene sia 
sprovvista di aree fabbrica
bili e con decine di famiglie 
senza casa, non ha ancora 
un piano regolatore, anzi, 
proprio su questo scoglio, so
no finora naufragate le più 
o meno buone Intenzioni de
gli amministratori comunali: 
decidere lo sviluppo urbano 
in una direzione piuttosto 
che in un'altra significa fa
vorire questo o quel possi
dente; e si tratta di miliardi 
da quando a Tropea è esplo
so il bom del turismo 
particolare, fortemente sele
zionato. che ha richiamato 
su questi ristretti lembi 
di costa il grande capitale 
finanziario, esterno all'eco
nomia cittadina. Per la gente 
del paese, soprattutto per i 
piccoli commercianti e per 
quel che resta degli artigiani. 
ci sono esclusivamente le bri
ciole di una ricchezza colos
sale che sfrutta lo splendore 
di questa zona costiera ma 
che viene reinvestita, altrove, 
creando un'ulteriore ricchezza 
a vantaggio di una ristrettis
sima cerchia di persone. 

Per gli abitanti del luogo 
restano le contraddizioni a-
perte da questo meccanismo: 
due mesi di lavoro nel perio
do estivo negli impianti turi
stici per poi ritornare nella 
condizione di disoccupati; 
centinaia di vani tenuti sfit
ti per dieci mesi all'anno e 
affittati nei due rimanenti, 
luglio e agosto, a partire da 

La speculazione edilizia alle porte di Tropea 

un minimo di 300.000 lire 
mensili. In luglio e agosto 
il paese è sovraftollato per 
la presenza dei turisti; ap
paiono, in questo periodo, fo
restieri che vengono ad apri
re precari esercizi (boutiques, 
campeggi, ristoranti) e dal 
circondario arrivano giovani 
disoccupati alla ricerca di 
un lavoro. Poi, in settembre. 
il paese ripiomba nella deso
lazione, riacquista le caratte
ristiche comuni a tutti l pic
coli centri della Calabria: 
terziario gonfiato, disoccupa
zione cronica, sussistenza. 

Nel paese abbiamo uno stuo
lo di piccoli commercianti 
che d'Inverno sono costante
mente sull'orlo del collasso 
economico: un centinaio di 
pescatori organizzati in una 
cooperativa controllata dalla 
DC, che serve esclusivamen
te a garantire gli assegni fa
miliari e l'assistenza mutua
listica agli associati; ancora 
una cinquantina di autotra-
sportatori in una seconda co

operativa nata con gli stessi 
scopi della precedente; e in
fine la più grossa industria 
del paese: l'ospedale civile 
zonale con 1 suoi 147 addetti, 
scrupolosamente divisi tra DC 
e PSI, 1 due partiti finora av
vicendatisi, tramite il com
missario. alla direzione di un 
ospedaletto che registra non 
più di 20-30 degenze giorna
liere. 

La DC nelle passate ele
zioni ha raccolto 1400 voti; 
il MSI un migliaio. Tropea è 
l'unico paese del vibonese do
ve i fascisti godono di con
sensi larghi, espressi anche 
da ceti popolari; una prima 
ragione di ciò viene fornita 
dalla presenza di un forte 
nucleo di « nobiltà decaduta », 
40 famiglie circa. Gran par
te di questa «nobiltà» ha 
perso la posizione economica
mente ragguardevole cono
sciuta In periodi passati e 
vive di nostalgie sognando 
improbabili restaurazioni. Al
l'interno di questa cerchia 

esiste una ristretta minoran
za che ha trasformato le 
aree agricole in aree fabbri
cabili, riuscendo così a man
tenere o ad accrescere le an
tiche posizioni di privilegio 
economico. Quest'operazione 
ha comportato la sistematica 
distruzione dell'agricoltura lo
cale che forniva la regione 
di agrumi, di ortaggi, di pri
mizie; prodotti pregiati ot
tenuti da fittavoli che ave
vano messo a coltura, col ti
pico sistema «a terrazzo», 
i fianchi della collina su cui 
sorge Tropea. 

Distrutta la produzione e, 
fatto ancora più grave, di
sperso un patrimonio di sa
pienza contadina; l vecchi 
fittavoli, espulsi dalla terra, 
hanno ingrossato la seconda 
ondata migratoria verso il 
triangolo industriale. 

Un secondo aspetto non 
trascurabile è costituito dal 
fatto che il neo-fascismo si 
presenta al Sud con panni 
populistici: la rivolta del Sud 

povero contro il Nord ricco; 
mistificazione che spesso at
tecchisce in un terreno di 
profonda disgregazione. Ma 
negli ultimi tempi l'agitazio
ne fascista ha mostrato la 
corda: dopo ì successi degli 
anni passati ha perso gran 
parte della credibilità godu
ta precedentemente; soltan
to la cerchia dello squadri
smo locale presenzia 1 comizi 
tenuti dal MSI in questa cam
pagna elettorale. 

L'azione del nostro partito, 
è stata decisiva per l'orienta
mento della popolazione e 
nella costante azione di de
nuncia della falsità e dell'in
consistenza dell'azione poli
tica della destra e nel rifiuto 
delle provocazioni. Ben altro 
discorso vale per la Democra
zia cristiana che ha oggetti
vamente preparato il terre
no al prosperare del neo-fa
scismo. Una mancanza asso
luta di idee, di proposte, di 
programmi politici; una ge
stione brutale del sottogover

no, l'anti-tomunismo cicco e 
viscerale; l'alleanza per qual
che mese al comune con 1 
fascisti: questi fatti hanno 
contribuito a dare una pa
tente di credibilità al MSI, 
che si è presentato come par
tito d'ordine capace di risol
vere i problemi di Tropea. . 

La conseguenza immediata 
sul piano politico è stata l'av
vilimento delle istituzioni: la 
gente si sente estranea alla 
vita politica che qui significa 
soprattutto lotta per il sotto 
potere. Intanto ì problemi 
non risolti si accumulano e 
marciscono; i servizi sociali 
sono inesistenti. A Tropea si 
vive da tempo immemorabile 
con l'acqua razionata, eroga
ta per poche ore al giorno: 
d'estate poi, gli abitanti de
vono attingere da sorgenti 
esterne all'abitato perché la 
poca acqua erogata dall'ac
quedotto pubblico viene pom
pata e immagazzinata dai 
grandi compiessi turistici e 
dalle ville fornite di capaci 
serbatoi. Finora le ammini
strazioni comunali non si so
no minimamente preoccupate 
di reperire nuove sorgenti o 
di ammodernare l'acquedot
to rimandando di anno in 
anno. La rete fognante è del 
tutto inesistente: gli scarichi 
hanno uno sbocco diretto nel 
mare, costituendo un costan
te focolaio di infezioni e di 
epidemia. 

I! PCI è l'unico partito a 
presentarsi agli elettori con 
un preciso programma poli
tico essenziale per risolvere 1 
numerasi problemi di Tropea. 
«Per portare avanti questo 
programma — dice Pasquale 
D'Agostino, segretario della 
nostra sezione — è necessa
rio un ridimensionamento 
della DC che è stata sempre 
disponibile ad alleanze ver
gognose e alla paralisi del Co
mune pur di conservare il 
potere. Bisogna arrivare a 
una prospettiva unitaria che 
veda la sinistra protagonista 
e che consenta ai partiti dei 
lavoratori il recupero di tan
ta parte del popolo che fino
ra è stato vittima di un si
stema di governo clientelare 
e incapace di portare a solu
zione i problemi più elemen
tari di una comunità civile ». 

Roberto Scartane 

Irrinunciabile l'apporto del PCI a Carloforte 
I comunisti negli ultimi anni appoggiando dall'esterno la coalizione DC-PSI hanno evitato il ricorso ad una gestione commissariale - Dopo il 20 giugno tutte le 
forze democratiche dovranno trovare un accordo programmatico per risolvere i problemi dell'isola - Il nostro partito rivendica un ruolo più adeguato nell'esecutivo 

Nostro servizio 
CARLOFORTE, 15. 

A Carloforte il 20 giugno 
si voterà anche per rinnova
re il Consiglio comunale. La 
coincidenza delle elezioni am
ministrative con le politiche 
viene considerata favorevol
mente dai compagni della se
zione del Partito che abbia
mo incontrato in una pausa 
del lavoro elettorale che ve
de impegnati accanto ai vec
chi quadri un gruppo di gio
vani sempre più numeroso. I 
temi delle elezioni politiche 
danno alla competizione un 
respiro che permette di evi
tare i pericoli di una visione 
legalistica e di inquadrare i 
problemi nel contesto della 
situazione generale della Sar
degna e dell'Italia. 

Nell'ultimo decennio vi era
no stati alcuni fatti che ave
vano accentuato la singolari
tà di certe situazioni e il ca

rattere di « isola nell'isola ». 
« La stessa Amministrazione 
uscente — ci spiega Pino DI 
Bernerdo. consigliere pro
vinciale. capolista comunista 
per le comunali — retta fin 
dal '71 da una Giunta DC-PSI 
con l'appoggio esterno del no
stro gruppo, sulla base di un 
programma concordato, non 
fu l'anticipazione di precur
sori ma runica possibilità 
per evitare la gestione com
missariale ». 

Nel Consiglio eletto nel '71 
vi erano 8 consiglieri social
democratici ai quali si con
trapponevano tre socialisti e 
cinque democristiani lascian
do al quattro rappresentanti 
comunisti la responsabilità di 
assicurare una vita normale 
agli organi del Comune. «La 
scelta • che abbiamo dovuto 
compiere — dice Pietro Po
mata. consigliere uscente. 
muratore, presidente della 
Cooperativa di produzione e 

In Sicilia 

Contributo agli emigrati 
che torneranno a votare 

Gli emigrati che rientreranno in Sicilia dall'estero per le elezioni 
di domenica 20 giugno hanno diritto, oltre al viaggio gratuito dalla 
frontiera, a un contributo straordinario di lire 30.000 erogato dalla 
Regione siciliana, ai sensi della legge regionale varata nel giugno dell'anno 
scorso. 

Il contributo «erri pagato dal sindaco previa esibizione dei seguenti 
documenti: biglietto di viaggio la cui data di emissione non dovrà a naia 
anteriore al S giugno, oppure certificato delle autorità consiliari • di 
altra pubbliche autorità attestante la data di partenza; certificato eletto
rale, con apposta sulla facciata la certificazione del seggio elettorale 
attestante la avvenuta votazione, ovvero un certificato rilasciato dal pre
sidente del seggio. 

Le organizzazioni del nostro partito sono a disposizione dogli «mi
grati per il disbrigo delle pratiche relative a questo contributo. 

lavoro Edilfaro — non è sta
ta semplice e ci è costata an
che sul piano personale, ma 
ci siamo trovati nella neces
sità di evitare le conseguen
ze del deterioramento del 
quadro politico locale deri
vante dalla gestione della 
Giunta socialdemocratica 

Il successo del PSDI alle 
elezioni del '66, rafforzato 
dalle vicende dell'unificazione 
socialista degli anni '68-'69, 
fu dovuto al coagularsi di un 
gruppo che si richiamava ge
nericamente alle tradizioni 
socialiste e riformiste di Car
loforte sollevando problemi 
ed esigenze locali che si tra
ducevano in un rivendicazio
nismo campanilistico, di 
stampo tabarchino in questo 
caso, con venature qualunqui
stiche, senza alcuna seria 
prospettiva politica. Il con
trollo del Comune, consegui
to negli stessi anni assieme 
al seggio al Consiglio regio
nale e «H'assessorato ai La
vori Pubblici della Provincia, 
portavano unicamente ad en
fatizzare i personalismi, le 
tentazioni clientelari e a pro
durre una spaccatura nel 
paese In fazioni contrapposte. 

Il giudizio complessivamen
te positivo sull'amministra
zione uscente muove quindi 
oltre che dalla constatazione 
della realizzazione di alcuni 
punti programmatici qualifi
canti (costruzione della pri
ma condotta per l'approvigio-
namento idrico — estensione 
della elettrificazione dell'Iso
la — partecipazione del Co
mune nel Consorzio industria
le del Sulcls-Igles'.ente — co
stituzione del Consorzio per 
la valorizzazione turistica del
l'isola di San Pietro), dal-
l'aver evitato i guasti che sa

rebbero derivati dal raffor
zarsi di un centro di potere 
clientelare e daU'aver com
piuto uno sforzo per impedi
re discriminazioni e per recu
perare al discorso politico 1 
dirigenti del gruppo socialde
mocratico. 

« Anche se questo compito 
è ricaduto quasi interamente 
sul nostro partito — aggiun
ge Di Bernardo — possiamo 
dire di aver creato le condi
zioni per superare la situa
zione creatasi cinque anni fa. 
Questo risultato fa passare 
in secondo piano 1 rilievi cri
tici che anche noi abbiamo 
mosso alla Giunta per la 
mancanza di dinamismo e di 
iniziative dirette a promuove
re la partecipazione popola
re. E' importante che dopo il 
20 giugno tutte le forze de
mocratiche e popolari, sen
za discriminazioni, ricerchi
no l'accordo programmatico 
per risolvere i problemi di 
Carloforte: in questo quadro 
i comunisti non si adatteran
no a svolgere un ruolo di co
pertura, ma intendono riven
dicare fin d'ora la partecipa
zione diretta al governo del
l'isola con l'alleanza, in pri
mo luogo, dei compagni so
cialisti ». 

Carloforte non è un paese 
povero, ma le risorse proven
gono prevalentemente dalle 
rimesse dei lavoratori lonta
ni, soprattutto dai navigan
ti. Negli ultimi decenni vi è 
stato un leggero assottiglia
mento della popolazione pas
sata da 7.322 abitanti nel '51 
a 7.275 nel '61. a 6849 nel *71 
e sopratutto si è registrata 
una continua diminuzione 
delia popolazione attiva e un 
progressivo aumento del nu
mero degli anziani dovuto so

lo in parte all'aumento della 
vita media, ma sopratutto al 
fenomeno del rientro dei la
voratori al termine della loro 
vita attiva, al quale non cor
risponde un incremento del
la popolazione giovane. Se
condo un recente studio del 
Banco di Sardegna l'indice di 
vecchiaia, cioè il rapporto tra 
popolazione oltre 1 60 anni e 
la popolazione fino a 15 an
ni, a Carloforte è del 119rr 
occupando il primo posto del
la Provincia di Cagliari, men
tre il tasso normale non do
vrebbe superare l'80r5r. «Sia
mo ben felici — dice 11 com
pagno Giuseppe Damele del 
direttivo della Sezione — che 
i nostri vecchi rientrino in 
paese e vivano il più a lungo 
possibile. Ciò che non voglia
mo è che Carloforte si tra
sformi definitivamente in un' 
isola-scuola per preparare i 
ragazzi ad andare via. e in 
una Casa di riposo per an

ziani ». 
Il declino delle attività pro

duttive del Sulcis e di quelle 
proprie dell'isola è stato com
pensato soltanto in parte 
dai posti di lavoro creati dal
le industrie di Portovesme. 
sulle quali gravitano circa 
300 pendolari, e dall'espansio
ne del settore dei servizi so
pratutto nella scuola. «E* 
chiaro — dice Andrea Bor-
ghero. operaio, candidato co
munista — che la ripresa e 
il riequilibrio potranno veni
re da un programma com-
prensoriale e per questo oc
correrà battersi assieme agli 
altri Enti locali per lo svi
luppo dell'intera zona del 
Sulcis-Iglesiente: in questo 
quadro dovranno inserirsi i 
programmi di trasformazione 
ed espansione delle attività 
dell'isola che sono assai ri
levanti ». 

Francesco Macis 

Dal PCI in Basilicata 

Chiesto il potenziamento 
delle linee per il 20 giugno 

MATERA. 15 
Il Gruppo Consiliare Co

munista ha chiesto al Presi
dente della Giunta regionale 
Verrastro un sollecito inter
vento per favorire l'istituzio
ne di corse straordinarie al
l'interno e all'esterno delia 
regione in modo da alleviare 

! l gravi disagi a cui sono 
I sottoposti gli emigrati lucani 
> che tornano per votare. 

La rete ferroviaria è quasi 
inesistente, mentre difficili 
sono i collegamenti fra i 130 
Comuni della regione. In oc
casione delle festività o del 
ritomo per votare, gli emi
grati sono sottoposti a una 
pesante fatica oltre a soppor
tare notevoli sacrifici econo
mici perché spesso devono 
noleggiare auto private per 
raggiungere i propri comuni 

I comizi 
del PCI 

in Sardegna 

Manifestazioni dello schieramento 
unitario costituito in Sardegna dal 
PCI, dal K O ' A • dagli Indipendenti 
si svolgono in tutta l'isola In questi 
ultimi giorni di campagna elettorale. 
Oggi parleranno Andrea Raggio a 
Selargius, Giorgio Macciotta a Sesta, 
Alberto Palmas a Dolianova, Licio 
Atzeni e Maria Cocco a Nuraminis, 
Carlo Sanna (Psd'a) a Uta, Gustavo 
Puddu (Psd'a) a Pula, Mario Melis 
(Psd'a) • Calteli!. 

Villasor: i cittadini vogliono essere protagonisti 
il programma unitario dei comunisti, dei repubblicani e degli indipende nti indica l'obiettivo di fondo della partecipazione — I gravi guasti 
determinati dalla politica di centro-sinistra — Il «taccuino» di promesse della Democrazia Cristiana non può più ingannare nessuno 

Dalla ftostra re<Uma>e 
CAGLIARI. 15 

Puntualmente a Villasor, 
in t r i o d o elettorale, arriva 
i'on. Carlo Mo'.é. Il delfino 
de. forse per fare ammenda 
di quanto aveva detto e non 
fatto nelle consultazioni pre
cedenti. sfodera il taccuino 
delle promesse nel quale gli 
impegni per opere pubbliche 
e cose simili • si sprecano. 
D'ora in poi non ci saranno 
giovani disoccupati, né arti
giani in difficoltà o coltiva
tori ai quali viene nega
to il credito. Le piccole e 
medie manifatture rifiori
ranno. giovani e ragazze 
avranno a profusione «di
ruto allo studio e diritto al 
lavoro >, e gli operai licenzia
ti o tn cassa integrazione ri
prenderanno subito 1» strada 
della fabbrica. Insomma, l'on. 
Mole garantisce «pieno so
cialismo nella libertà». Pro
vare per credere. Ci ha chie
sto di provare tante volte, ma 
la maggioranza di noi ha ri

fiutato sempre l'« invito ». 
Sappiamo bene che le pro
messe dei democristiani sono 
peggiori di quelle del mari
nai: è II commento dei la
voratori e dei giovani di Vil
lasor. un paese di sinistra 
per tradizione e per convin
zione. come tutti i comuni 
piccoli e grossi attorno a Ca
gliari. del resto. 

Il 20-21 giugno si vota non 
solo per le politiche, ma an
che per il rinnovo del Con
siglio comunale. «SI sareb
be potuto evitare questa dop
pia consultazione — et In
forma 11 compagno Luciano 
Bratzu. operaio della • Snla, 
consigliere comunale uscen
te —, ma siamo costretti a 
votare due *olte perché la 
DC ha commesso ogni intrigo 
possibile per impedire il pro-
segulmento dell'esperienza di 
sinistra nell'amministrazione 
Le sinistre avevano avuto la 
maggioranza assoluta, con 10 
seggi al PCI e 1 al PSI. La 
DC, con 11 N O listone aparto 

a destra, capolista proprio 
l'on Mole, ottenne 9 seggi. 
La volontà popolare era. dun
que chiarissima». A seguito 
dell'adesione di un indipen
dente di sinistra al PSI. per 
l'abile strumentalizzazione d: 
alcuni errori commessi su 
questioni di carattere locali-
stico, dopo pochi mesi dalla 
sua costituzione la giunta po
polare entrò in crisi e delle 
difhco'.Là profittarono i de
mocristiani per « inserirsi ». 
Con la nascita del centrosi
nistra al Comune 1 problemi 
si sono aggravati e la situa
zione è precipitata paurosa
mente. 

Ora c'è tutto da rifare. E 
si può ricostruire ad una con
dizione: l'unità delle sinistre 
prima di tutto, e la collabo
razione autonomistica. In al
tre parole, 1 comunisti non 
rifiutano l'intesa con 1 demo
cristiani. a patto che accetti
no di realizzare, a parità di 
diritti, un programma di ef
fettivo sviluppo, collegato, si 
Intende, alla programmazio

ne regionale. Ma l'on. Mole 
non nasconde altre mire. Ra
giona come tutti quei notabi
li de che oggi vanno in giro 
per la Sardegna a vantare la 
primogenitura deKa legge 
268: « I! piano è m:o e lo uso 
come mi pare ». ovvero in mo
do clientelare. 

Questo modo di impostare 
la campagna elettorale può 
preparati — impostano con la 
per II «giovane leone» de
mocristiana Anche altre vol
te infatti aveva usato gli stes
si metodi, e ne è venuto fuo
ri clamorosamente battuto. 

Il comportamento dei co
munisti è opposto: i nostri 
candidati — operai, studenti. 
contadini, artigiani, insegnan
ti. donne, uomini semplici e 
preparati impostano con la 
gente un dialogo basato su 
fatti concreti e su contenuti 
rinnovatori da portare avanti 
col massimo dell'unità possi
bile, senza lacerazioni o con
trapposizioni. « Rendere I cit
tadini di Villasor protagonisti 

della politica di governo del 
proprio comune: questo è il 
nostro obiettivo ». si legge nel 
programma unitario dei co
munisti, dei repubblicani e 
degli indipendenti, che si pre
sentano insieme al"e elezioni 
amministrative. « Si tratta — 
dicono i compagni — di ade
guare il ruolo, l'iniziativa. 
l'attività amministrativa del 
Comune alla nuova situazio
ne determinatasi in Sardegna 
con l'avvio della politica di 
programmazione e con la co
stituzione dei comprensori ». 

Non promesse, ma proposte 
concrete e da realizzare con 
urgenza: un nuovo sistema di 
governo fondato sulla consul
ta popolare; maggiore fun
zionalità e ampliamento degli 
impianti Ìdrici e fognari; svi
luppo dell'edilizia scolastica 
con la creazione di nuovi ca
seggiati; sistemazione della 
viabilità Interna e delle stra
de di penetrazione agraria; 
salvaguardia dell'Igiene pub
blica e protezione dell'am
biente, creando nuovi spazi 

di verde; adeguamento del 
piano di fabbricazione al'.e 
esigenze locali: individuazio
ne di nuove aree per gli In
sediamenti Industriali e arti
giani; impianti sportivi e cen
tro di cultura per lo studio e 
il tempo libero dei giovani, 
dei lavoratori, delle donne. 
Nessun programma fantasio
so, ma un piano realistico di 
lavoro a cui l comunisti so
no pervenuti dopo mesi di 
discussioni animate e appro
fondite. di grande Impegno 
organizzativo e di iniziativa 
politica. 

Alle elezioni — politiche e 
amministrative — a Villasor 
si guarda non ©o!o come ad 
una importante scadenza, ca
pace di rendere sempre più 
efficacemente operante il ruo
lo di governo del PCL ma 
anche come ad una tappa de
cisiva per realizzare la rina
scita economica e sodale del
la Sardegna, per partecipare 
al rinnovamento del Paese, 

Giuseppe Padda 

Le liste 
del PCI 
Carloforte 

1) DI BERNARDO Glusea-
pe. Insegnante 

2) ASTE Giovanni, Operai* 
3) ASTE Giuseppe, Impiegato 
4) BORCHERO Andrea, O-

peralo 
5) BORGHERO Secondo, Stu

dente 
6) CONBELLO Viratilo, stu

denti unlv. Ind. 
7) DAMELE Giorgio, Im

piegato 
8) D'AMICO Serafino, Con». 

merciante 
9) FARRIS Dello, operale 

10) FASOLATO Giancarlo, Im
piegalo 

11) GIORDANO Pierluigi, O-
peralo 

12) GROSSO Massimo, Impie
gato 

13) OLLA Carlo, Pescatore 
14) OPISSO Nicola. V. Rali 
15) POMATA Gerolamo, Com

merciante 
16) POMATA Pietro, Mura

tore 
17) ROMBI Raffaele, Operai* 
1B) SEDDA Giovannino, Inse-
19) TAVELLA Sllverlo, Inse

gnante 
20) VACCA Pietro, Artigiano 

Villasor 
D 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 
8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

14) 

15) 

16) 

T7) 

18) 

19) 

20) 

A BIS Antioco, ferrovia-
re, consigliere comunale 
uscente 
ARISCI Salvatore, studen
te universitario 
BRATZU Luciano, opera
io Snia, consigliera comu
nale uscente 
BULLITTA Maria, casa
linga 
CORDA Anacleto, opera-
Io Enel 
CORDA Luigi, operalo e-
dile 
DESSALVI Ida, casalinga 
MARONGIU Antonio, o-
peraio metallurgico 
MARONGIU- Giulio, ar
tigiano, repubblicano 
MATTA Enrico, coltiva
tore diretto 
MELIS Federico, agente 
di commercio, consigliera 
comunale uscente 
MOCCI Franco, Insegnan
te scuole medie 
PILLITTU Giovanni, ope
raio meccanico 
PISANO Remo, operalo 
edile 
PODDA Felice, artigiane, 
consigliere comunale use. 
RACIS Antonio, operalo 
edile 
SERRA Sergio, ragioniere 
bancario 
VARGIU Salvatore, arti
giano, consigliere comuna
le uscente 

•VARGIU Virgilio, coltiva
tore diretto, consigliera 
comunale uscente 
VIRDIS Francesco, ope
raio, laureato in peda
gogia 

Grottaglie 
1) FAGO Angelo, avvocar* 
2) ALABRB5E Domenico, av

vocato (indipendente) 
3) ANASTASIA Cosimo, vi

ticultare 
4) ANASTASIA Francese*, 

compartecipante 
5) ANNICHIARJCO Giuseppe, 

Insegnante elementare 
6) CABINO Anna C . uni

versitaria 
7) CAFFORIO Coalmo, ope

raio Italsider (indipen
dente) 

8) CALIANDRO Orazio R.. 
avvocato 

9) CAPRIGLIA Angelo, ar
tigiano 

10) CARAMIA Ciro, giardinie
re 

11) CAVALLO Filippo, univer
sitario 

12) DESANTIS TRIZIO Cosi-
mina, assistente social* 

13) DONATELLI Francesco. 
operaio Arsenale 

14) DONATELLI Giuseppe. 
Impiegato 

15) FANIGLIULO Pierre, Im
piegato tecnico 

16) FORNARO Cosimo, Inse
gnante di lettere (indi
pendente) 

17) FORNARO Orazio, ope
ralo Italsider 

18) GRECO Vincenzo, segre
tario Scuola Media 

19) INTERMITE Arcangel*, 
operalo Italsider 

20) LENTI Pietro A., com
merciante (Indipendente) 

21) LUSARDO Ciro, camio
nista 

22) MARANGELLA Splrldlone, 
compartecipante 

23) MINEO Giacinto, Impiota
to Italsider 

24) PROTOPAPA Grazia, uni
versitaria 

25) QUARANTA Ciro, brac
ciante 

26) QUARANTA Vincenzo, la-
segnante 

27) SIMONETTI Francesco, • -
lettre irto 

28) TRANI Ciro, studente 
29) TRANI Michele, Bracciante 
30) URSELLI Cosimo, ce 

partecipante 

Sava 
i ) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

») 

9) 

10) 

11) 

12) 
13) 
14) 

15) 

16) 
17) 

18) 

19) 

20) 

21) 

22) 

23) 

24) 

25) 

26) 

27) 

28) 

29) 

30) 

PICHIERRI Armando, 
feasore 
CAFORIO Angelo, 
io Italsider 
COSMA Antonio, murato
re 
D'AMURl Antonio, perir* 
tecnico 
OECATALDO Rosami*, 
bracciante 
D'ORIA Giovarmi, *s*r-
cente 
D'UGGENTO Amerigo, «v 
peraio Italsider 
FIORINO Angelo Raffae
le, avvocato 
LACORTE Brune, ope
raio Italsider 
LOMARTIRE Antonio V. , 
bracciante 
LOMARTIRE Ceti*»*, 
rate Itahleer 
MAGGI Aldo. Ir 
MAGGI Angelo, cooraél** 
MALAGNINO Gaetano, ar
tigiano 
MANCINI Cosimo, m> 
piegeto 
MERO Maria, bracciante 
PALMATE' Giovanni, a** 
tigiano 
PESARE Angelo, braccian
te 
PICHIERRI Cosimo D., o-
nhrersitario 
PICHIERRI Cosimo, peri
to agrano 
PICHIERRI Gemma, Im
piegata 
PICHIERRI Gioseppe, Im
piegato 
PRUDENZANO Fior*. •> 
perai* Italsider 
SCAGLIOSO «remo, *•*> 
botante 
SILENO Giovanni start., 
pensionato 
SOLOPERTO Clement*. 
unlvei sitati* 
SPAGNOLO Romof* C , 
((•segnante 
TOMA Luigi. 
te 
TORCEU.O Salvato?*. 

TRIPALDI 
zlonario Urihreralt* 
Bari 


